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INTRODUZIONE

Questa ricerca, sviluppata nell’ambito di un progetto triennale 
(2022-2024) promosso dal Centro Universitario Cattolico, si propone di 
indagare e promuovere, da un punto di vista Teor-Etico, un paradig-
ma antropologico “interale”, fondato sul processo di armonizzazione 
pratico-personale tra la dimensione patico-affettiva e la dimensione 
logico-razionale dell’esistenza umana. Infatti, per una ricomprensione 
dell’umano alla luce delle attuali configurazioni dell’esistenza, occorre 
mettere a tema la reciproca correlazione tra il pathos e il logos nell’ar-
ticolazione dell’agire etico. Nella società contemporanea, in cui le con-
cezioni filosofiche si intersecano con i paradigmi scientifici, sembra che 
queste due dimensioni si escludano a vicenda producendo una dram-
matica polarizzazione: da un lato l’esasperazione della dimensione pa-
tica esalta il carattere sentimentale e puramente intenzionale dell’agire 
privandolo però di una componente razionale che gli sappia garantire 
un ordine progettuale; dall’altro, l’assolutizzazione della componente 
logica economizza l’agire etico sbilanciandolo verso un profitto quan-
tificabile privo di respiro empatico. Il pathos senza il logos rimane una 
intenzionalità vuota e sentimentale, mentre il logos privo di pathos ren-
de l’agire umano una progettualità arida, volta esclusivamente al rag-
giungimento di un utile.

Di fronte ad un tale contesto, il volume vuole offrire una tematiz-
zazione filosofica del rapporto tra il patico e il logico nella sfera propria 
dell’agire umano al fine di mostrare come la dimensione etica dell’esi-
stenza umana trovi il suo compimento in un processo continuo di armo-
nizzazione tra i due elementi. Mostrando la compenetrazione del patico 
e del logico nella sfera del pensiero e dell’agire umano, si è cercato allora 
di ricomprendere la dimensione etica come luogo di compimento esi-
stenziale in cui si realizza un intreccio patico-logico che, partendo dal 
pathos originario come fonte di intenzionalità dell’agire e del sapere si 
incanala, grazie al logos, in una progettualità razionale che conferisce 
senso e ordine all’esistenza personale. La graduale armonizzazione di 
pathos e logos avviene, pertanto, attraverso un cammino di formazione 
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personale che impegna il singolo essere umano in una tensione etica per 
tutta la sua esistenza, ponendolo alla continua ricerca di una armonia 
tra patico-logico. Allora, secondo questa prospettiva, l’antropologico va 
compreso come “intero” ovvero come una complessità unitaria patico-
pratico-logica attraverso la quale ogni persona è chiamata a compiersi in 
un percorso etico di armonizzazione e mediazione intra-umana e inte-
rumana, al fine di arginare ogni possibile deriva deiettiva o patologico-
disfunzionale.

Nel tentativo di validare la proposta di un paradigma epistemolo-
gico, antropologico ed etico “interale”, nel primo capitolo del volume si 
è cercato di analizzare la condizione antropologica attuale caratterizzata 
dal fenomeno della dissociazione tra affetti e ragione per individuare 
delle prospettive antropologiche, etiche e pedagogiche in grado di ga-
rantire una feconda armonizzazione e integrazione tra le due dimensioni 
in vista di una piena realizzazione dell’umano nel contesto contempora-
neo. Dall’analisi delle dinamiche proprie della società dell’immanenza 
è emerso un profondo bisogno di affettività che caratterizza l’umanità 
odierna, sbilanciata in modo esclusivo o verso una esasperata logicità 
anaffettiva o verso una esaltazione delle emozioni puramente sensibili. 
Inoltre, attraverso il ricorso alle fonti dell’antropologia filosofica, tanto 
di ispirazione metafisica quanto di matrice dialogico-fenomenologica, 
sempre nel primo capitolo viene sviluppato un approfondimento del-
le costellazioni patico-logiche nella storia del pensiero filosofico occi-
dentale, con particolare riferimento alla cultura greca antica (Platone 
e Aristotele) ma anche al sapere medievale (Agostino e Tommaso) e 
moderno (Cartesio, Hegel e Kierkegaard), giungendo ultimamente alla 
filosofia del primo Novecento in cui la relazione tra il pathos e il logos 
viene riconfigurata in chiave fenomenologica e personalista. Da questo 
punto di vista, la stessa filosofia va intesa come pratica patico-logica con 
la quale l’esperienza affettiva della meraviglia sfocia nella costruzione di 
un sapere condiviso che è anche una modalità di agire e di interagire con 
gli altri e con il mondo,

Nel secondo capitolo del volume, concepito secondo una strut-
tura binaria, si analizzano, da una prospettiva propriamente teoretica, 
le configurazioni filosofiche del pathos e del logos, cioè quelle modalità 
con cui le due dimensioni si sono efficacemente espresse nell’ambito 
del sapere filosofico. In particolare, tra le forme del pathos esistenziale 
si sono indagate quelle del desiderio nella sua dinamica paradossale, 
dell’apertura esistenziale e della relazione come struttura a priori del 
darsi dell’identità personale. Allo stesso modo, sono state analizzate le 
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corrispondenti tre configurazioni del logos: il progetto, il limite e la di-
stanza che si trasforma in responsabilità. Dallo studio di queste forme, 
che sono filosofiche ed esistenziali al tempo stesso, è emerso che il luo-
go di una armonizzazione patico-logica per la piena fioritura personale 
dell’umano è la dimensione pratica dell’agire e della scelta con la quale, 
grazie alla dinamica di autoformazione individuale, si compie l’umanità 
interale nella sua armonica reciprocità di pathos e logos. 

Infine il terzo ed ultimo capitolo è dedicato alla centralità dell’agi-
re come dimensione sintetica di mediazione tra il patico e il logico ovve-
ro come “tra” esistenziale nell’articolazione triadica dell’umano. L’ethos 
della persona infatti si esprime come tensione tra apertura intenzionale 
e progettualità pratico-razionale: la sfera etica ricompone la polarità tra 
il pathos e il logos nell’esercizio stesso della responsabilità esistenziale. 
In essa la persona traduce la pura intenzionalità patica in un progetto 
di vita consapevole e razionale, volto quindi a concretarsi in precise for-
me pratiche dell’agire. In questo senso, nell’articolazione patico-logica 
dell’agire va ricompresa la possibilità dell’umano di realizzare sé stesso 
come essere di mediazione e armonizzazione, ovvero come persona in 
grado di comporre costantemente nella propria vita le tensioni empati-
che dell’affettività con il confinamento e la visione progettuale proprie 
della razionalità logica e pratica. Allora, attraverso un’analisi dettagliata 
delle dinamiche sociali e culturali dell’umanità contemporanea sempre 
più esposta al dominio tecnocratico, il volume si offre come tentativo 
Teor-Etico per una ricomprensione dell’umano come essere patico-
pratico-logico che nell’armonizzazione sapiente della sua pluridimen-
sionalità complessa realizza il proprio compimento esistenziale in una 
prospettiva “interale”.

Questo tentativo Teor-Etico, collocato in un frangente professio-
nale per me molto delicato e complesso in cui da un lato mi sono immer-
so nell’esperienza viva dell’insegnamento scolastico, dall’altro ho conti-
nuato a coltivare la fatica del pensare attraverso la ricerca accademica, 
non sarebbe stato possibile senza il supporto del Centro Universitario 
Cattolico (CUC) che nelle figure del suo direttore, prof. Ernesto Dia-
co, di Francesco Lalli, di Antonella Massullo e Antonella Cardamone 
lo hanno promosso e sostenuto in ogni suo sviluppo. L’esperienza di 
amicizia e di dialogo con i colleghi e le colleghe del CUC ha senz’altro 
costituito l’occasione per validare concretamente la proposta antropo-
logica qui presentata attraverso un confronto costante fatto di incontri, 
scambi di idee, condivisioni: nell’ambito di una comunità di ricerca che 
è anche comunità di azione ho sperimentato come il pathos dei desideri 



10	 Pathos e logos dell’umano

trova il suo orizzonte di senso proprio nella scelta per gli altri, nella rete 
di relazioni attraverso le quali la persona si rivela come valore nella sua 
più intima profondità. Infine, un ringraziamento particolare mi sento di 
rivolgere all’università Lumsa che ha sostenuto la pubblicazione di que-
sto volume e ai proff. Adriano Fabris e Calogero Caltagirone che han-
no seguito, sotto il profilo scientifico, lo svolgimento di questo lavoro 
impreziosendolo di osservazioni, aggiustamenti e opportuni riferimenti 
bibliografici. Il mio debito nei loro confronti è tanto scientifico quanto 
umano: il loro contributo e la loro vicinanza hanno reso possibile questa 
ricerca ispirandola nel suo impianto teoretico di fondo. 
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